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INTERVENTO

Società «under 35» a rischio criminalità
diAlberto Cisterna*
e Ranieri Razzante**

I-*\ orse troppo semplifìcata
].{ la vita delle società dopo
L il decreto sulle ll§slaliz-
zaziori. E ci sembra opportu-
no d.ire che piìr di qualcuno po-
trà awantaggiarsene con in-
tenticriminali.

Il decreto "semplificazio-
ni" nasce dalla volontà di
scardinare gli apparati cor-
porativi che soffocherebbe-
ro la crescita economica e
appronta alcune misure per
favorire I'occupazione gio-
vanile.

L'articolo 3 introduce nel
Codice civile l'articolo
2463-bis e, con esso, la pos-
sibilità di costituire società
semplifi cate a responsabili-
tà limitata, con soci che
non abbiano compiuto i 35
anni di età e con un capitale
sociale nori inferiore ad un
euro.

Fin qui poco male, può dar-
si che il congegno funzioni e
sicuramente è una opportu-
nità per tanti giovani pieni di
buone idee e bisognosi di

uno spin of imprenditoriale.
Tuttavia lo stesso articolo 3
prevede che l'atto costituti-
vo debba essere redatto per
scrittura privata e vada depo-
sitato, a cura degli ammini-
.stratori, presso l'ufficio del
registro delle imprese. La di-
sposizione; inoltre, non im-
pone che amministratori del-
la società debbano essere so-
lo i soci.

E qui il rischio che soggetti
"piir anziani" assumano il
ruolo di amministratore del-
la società, schermandosi die-
tro un gruppo di giovani in
possesso dei requisiti d'età.
Ma il punto più delicato è la
totale abrogazione della for-
ma pubblica e la conseguen-
te elisione di ogni controllo
di legalità sulla vita della so-
cietà da parte dei notai o del-
le professioni legali-tributa-
rie in genere.

La norma non convincg al-
meno sòtto un paio di profili.
La direttiva comunitaria
zoo516o sul riciclaggio e le rac-
comandazioni del Gafi impon-
gono ai professionisti I'obbli-
go di segrralazione delle opera-

zioni sospette, e il decreto
z3r/zoo7 ha recepito nel no-
stro ordinamento questo mo-
dello diprevenzione.

II nuovo articolo 2463-bis
esclude la presenza di un
professionista e, quindi, di
qualunque controllo antirici-
claggio.

Gli indici di anomalia ema-
nati dal ministero della Giusti-
zia nel2olo mettevano tra le
opzioni da segrralare proprio
quelle della interposizione di
soggetti non legati ai soci op-
pure delle figure di ammini-
stratori non qualifi cate da par-
ticolari esperienze o interessi
apparenti. Senza dire degli au-
menti di capitale attraverso
immissione di risorse spropor-
zionate rispetto allo standing
deisoci.

Un capitale sociale pari
ad un euro, poi, ndn impedi-
sce che giovani (abilmente
manipolati o dolosamente
consapevoli) prowedano al
conferimento in denaro di
centinaia di migliaia di euro,
senza alcun controllo né
sull'identità dei soggetti co-
stituenti, né sugli aspetti re-

lativi alla lotta al riciclaggio
del denaro sporco.

E incombente il rischio
c he la c rimin alità, or garrizz a-
ta o le filiere dei riciclatori
che attanagliano I'economia
del Paese possano profittare
delle sacche di emarginazio-
ne sociale ed economica di
molti giovani (al Sud, come
al Centro-Nord, anzi soprat-
tutto in queste ultime aree
in cui è piìr forte la spinta
all'insediamento dei gruppi
mafiosi) per dar luogo alla
massiccia costituzione di so-
cietà fittizie.

Queste, giovandosi dei
meccanismi di semplifi cazio-
ne, opererebbero come
schermo per operazioni ille-
gali. Bisognerebbe poi riflet-
tere su cosa accordare a que-
ste imprese "semplificateu:
per non creare disparità di
trattamento, dowebbero es-
seie pari alle altre, e quindi; '

per restare in tema, anche a
loro I'accesso alle gare di ap-
palto. L'affare delle mafie.
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